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In tema di innovazione, Anigas condivide l’idea di avviare progetti pilota “per acquisire esperienza 
e definire una adeguata regolazione di supporto”. Il d.g. sottolinea poi l’importanza delle tecnologie 
innovative, quali i green gas e il power to gas, che in ottica transizione energetica impongono “un 
approccio sinergico con l’energia elettrica”. Ma anche “una adeguata valorizzazione delle reti gas” 
che “rappresentano un valore aggiunto rilevante”. 
 
Riguardo alle nuove tecnologie, di recente il vice presidente di Utilitalia Francesco Macrì ha 
proposto di “rivedere i meccanismi di gara, quanto meno rimettendo in discussione i criteri di 
valutazione degli investimenti, affinché stazioni appaltanti e operatori diano un maggiore rilievo agli 
interventi di reale innovazione tecnologica” (QE 13/6). Per Bucci però, “rimettere in discussione ora 
il meccanismo delle gare ci preoccupa, meglio mantenere l’attuale assetto”. 
 
Considerazione estendibile anche alle ventilate proposte di modifica normativa sulla valutazione 
delle reti di proprietà pubblica (QE 23/5). “Il problema non si risolve con un emendamento o la 
modifica di un singolo aspetto economico, servirebbe a quel punto rivedere l’intero quadro e 
l’equilibrio economico complessivo tra gestore ed ente locale”, rimarca il d.g. di Anigas. Che poi 
invita invece a “fare in fretta” con le gare gas, “semplificando le procedure”. 
 
Nel frattempo, conclude Bucci, “bene l’ipotesi prospettata dall’Autorità di favorire le aggregazioni 
tra operatori”. 
 
 

 


